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Boom del riuso e app antispreco
Dalle startup dedicate alle iniziative delle multinazionali, aumentano le proposte di economia circolare
I casi "Bella dentro" e "7b Good To Go". Passeggini da riciclare e mobili che vivono una seconda vita

LUCA MAllA

ra i pochissimi risvolti
positivi di una pande-
mia che sta avendo ef-

fetti devastanti sulla salute, sul-
l'economia e sulla società, c'è
l'accelerazione delle imprese
verso modelli di economia cir-
colare. Anche se non ce ne sa-
rebbe stato bisogno, il Covid ha
reso ancora più evidente il fal-
limento del paradigma lineare
basato su quattro verbi "estrar-
re, produrre, utilizzare e getta-
re". Così, complice anche lo t-
sunami del virus sulle abitudi-
ni dei cittadini e sui business
plan delle aziende, in Italia si sta
imponendo nei fatti un cambio
di rotta nella produzione e nel
consumo basato sul riutilizzo
delle risorse esistenti, sulla lot-
ta agli sprechi e sulla massima
estensione possibi-
le del ciclo di vita di
un prodotto. La pro-
va di questo trend è
riscontrabile nello
sviluppo di alcune
startup e dal suc-
cesso di iniziative
sempre più orienta-
te alla sostenibilità e
al riuso che vengo-
no lanciate da realtà
produttive di diver-
sa dimensione —
dalle Pmi alle multi-
nazionali — e dei set-
tori più svariati. E i
consumatori ap-
prezzano, anche
perché la sostenibi-
lità fa bene anche al
portafoglio oltre che
al pianeta.
Nell'alimentare, per
esempio, si registra
un'impennata di i-
niziative e di pro-
getti incentrati sul
contrasto allo spre-
co di cibo. Così si spiega l'asce-
sa di Bella dentro, la startup che
salva la frutta dalla selezione ef-
fettuata solo per canoni esteti-

ci. Nata a Milano su iniziativa
di una giovane coppia classe
'88, Luca Bolognesi e Camilla
Archi, questa realtà acquista di-
rettamente dagli agricoltori
prodotti orto-frutticoli di otti-
ma qualità ma rifiutati da coo-
perative e Gdo perché non ri-
spettano gli standard di "bel-
lezza" richiesti dal mercato (la
percentuale di scarto va dal 30%
al 70%) e ne promuove la ven-
dita presso privati, aziende e ri-
storanti attenti alla qualità e in-
curanti dell'aspetto estetico di
una mela o di una zucchina.
Dopo un anno e mezzo di atti-
vità promossa attraverso laven-
dita ambulante in giro per la
città con un'Ape, "Bella dentro"
sta crescendo e da giugno può
contare sul sostegno di Fonda-
zione Social Venture Giordano
Dell'Amore, braccio strategico
e operativo di Fondazione Ca-
riplo nell'ambito dell'impact
investing, che ha investito
300.000 euro in equity, per so-
stenere l'impatto sociale e cul-
turale dell'iniziativa. Tra i pro-
getti per il prossimo futuro del-
la startup orto-frutticola ci so-
no l'apertura di un negozio sta-
bile e un laboratorio di trasfor-
mazione alimentare (insieme a
L'Officina Cooperativa Sociale
che dà lavoro a ragazzi più fra-
gili) per superare i limiti impo-
sti dalla deperibilità dell'orto-
frutta fresca.
Salvare il cibo invenduto da su-
permercati, panifici, bar e ri-
storanti è anche la sfida di Too
Good To Go, che letteralmente
significa "troppo buono per es-
sere buttato", ed è l'app anti-
spreco alimentare più grande
d'Europa. Questa società è sta-
ta fondata in Danimarca nel
2015 e recentemente ha regi-
strato un boom di iscrizioni in
Italia, dove è attiva da marzo
2019. Nel nostro Paese si con-
tano ormai 1,8 milioni di uten-
ti, di cui oltre la metà - circa un
milione - si sono iscritti negli
ultimi mesi, dal post-lockdown
in poi. In pratica funziona così:

chi scarica l'app può prenotare
una "magic box" in alcune atti-
vità commerciali della zona che
aderiscono all'iniziativa e poi
recarsi al punto vendita per ri-
tirare il sacchetto a sorpresa con
prodotti freschi invenduti, a ri-
dosso della scadenza e a prezzi
scontati. Con questo meccani-
smo la scorsa settimana è stato
tagliato il traguardo di milione
box vendute e dunque, salvate
dal macero. «Ci sono più uten-
ti che box vendute perché men-
tre le nostre campagne di co-
municazione e sensibilizzazio-
ne sono per la maggior parte
nazionali, lo sviluppo del servi-
zio sulla penisola non è ancora
capillare — spiegano dalla star-
tup —. Le città medio/piccole
sono l'obiettivo a cui puntere-
mo nei prossimi mesi per e-
stendere la rete di partner ade-
renti e permettere davvero a
tutti i cittadini di usare l'app
(anche) vicino a casa».
Le politiche "sostenibili" delle
aziende sono la logica conse-
guenza di un'attenzione cre-
scente dei consumatori a una
spesa che contenga sprechi e
costi. La tendenza emerge an-
che da una recente indagine di
Nomisma, secondo cui 7 italia-
ni su 10 sono disposti a cam-
biare il negozio dove fanno ac-
quisti a favore di punti vendita
che offrono prodotti con con-
fezioni "green". I127%, inoltre,
ha aumentato gli acquisti di
prodotti sostenibili ed eco-
friendly rispetto alla fase pre-
Covid.
L'avanzata del consumo consa-
pevole e le campagne orienta-
te a un' economia circolare non
si fermano al settore alimenta-
re, "contagiando" anche i gran-
di gruppi. Tanto che Prenatal, il
marchio attivo nell'infanzia, ha
appena lanciato "Forever
Young". Il programma si basa
sulla restituzione di prodotti co-
me carrozzine o seggiolini, pro-
gettati per durare nel tempo
(ma spesso utilizzati solo per
pochi mesi), in cambio di un

buono spesa dal 50% al 30% del
valore. Quel prodotto usato e
garantito potrà poi nel 2021 es-
sere ri-acquistato e utilizzato da
un'altra famiglia, oppure trova-
re una nuova forma attraverso
il riciclo di singole parti. «Sia-
mo anche desiderosi di colla-
borare con realtà del Terzo set-
tore che vogliono dare ulterio-
re valore a questo processo vir-
tuoso e sostenibile e quindi a-
priremo un canale privilegiato
per loro», spiega Massimo A-
rioli, business unit director di
Prenatal. Sulla stessa linea an-
che l'iniziativa di Ikea, che ha
annunciato per fine novembre
la campagna "Green Friday", in
alternativa a quello Black degli
sconti sugli acquisti, per invita-
re i suoi clienti a "rivendere" i
propri mobili Ikea usati per da-
re loro una "seconda vita" e ri-
cevere buoni di un valore fino al
50% del prezzo originale del-
l'articolo. Da qualche settima-
na, attraverso la campagna
"Pre-owned", anche i clienti di
Zalando in Germania e Spagna
possono vendere e acquistare
capi di seconda mano diretta-
mente sulla piattaforma di mo-
da e abbigliamento. Nei prossi-
mi mesi la campagna sarà este-
sa in Belgio, Francia, Paesi Bas-
si e Polonia e a breve potrebbe
essere lanciata anche in Italia.
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Una consegna tramite l'app "To Good To Go"

L'Apecar di "Bella dentro"

t.mideldubm,:-appainispreco
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Sandrini (Amundi: Su alcune questioni, come per esempio il nucleare, c'è ancora troppa difformità

E ORA SOSTANZA, OLTRE I PRINCIPI
Cresce l'attesa per una normativa europea che regoli le label

Dl LAURA MAGNA sparmio gestito. Quando si ra-
giona a livello di sostenibilità

II 2020 potrebbe l'anno in cui non c'è una strategia univoca,
I Ue adotta la sua tassono- ci sono operatori che investono

mia ufficiale per i fondi ESG. solo sul best in class, ovvero i
«E il momento in cui dovrem- campioni all'interno dei setto-
mo iniziare a mettere sostanza ri. La Francia è stata pioniera
intorno ai principi di sosteni- dell'appüocciononnativo;mol-
bilità su cui si è abbondante- ti istituzionali lavorano ancora
mente speculato», dichiara all'esclusione di alcuni settori,
subito Francesco Sandrini, come quelli del carbone e del
Iiead of Multi-asset Balan- tabacco. E poi ci sono le nuove
ced, Incorre & Real Return frontiere che sono l'integrazio-
di Amundi_ «il mondo Esg è ne Esg e l'impact investing».
cresciuto in maniera imponen- Ma l'attuale situazione di
te, ma non necessariamente in frammentarietà a livello re-
maniera armonica ed è bene golamentare comporta tuttora
che il processo trovi una stan- un enorme costo. «Esistono 25
dardizzuzione. I flussi entrati label, definite da agenzie più o
sono stati imponenti. stimiamo meno vicine alla sfera politi-
oggi il patrimonio ammonti a ca del singolo Paese, su cui la
30mila miliardi di dollari nel normativa deve fare chiarezza.
mondo, circa un terzo del ri- Queste label definiscono crite-

ri di esclusione ed eleggibilità
degli investimenti sostenibili
per essere distribuite nei mer-
cati retail. Il problema è che
su certe questioni, come il
nucleare, c'è forte difformità.
Su questa si è installata tutta la
disciplina di cui siamo a cono-
scenza. Dalla direttiva europea
che ha forzato i regolatori lo-
cali a emanare delle leggi ri-
guardanti la comunicazione di
informazioni di carattere non
finanziario - p per esempio in
Italia le società quotate con più
di 500 dipendenti a fornire una

Fra ncexco Sa ndrinL

rendicontazione non finanzia- delle dimensioni dí Amundi
ria accanto a quella finanziaria implementa l'approccio alla
- all'obbligo di disclosure da sostenibilità? «Con diverse no-
parte degli asset manager». dalità: quando lavoriamo con
La prima normativa. del 2014. ali istituzionali, usciamo dal
riguardava le aziende che dove- label e ci atteniamo ai vincoli
vano diventare trasparenti sulla della giurisdizione nell'arca in
sostenibilità ambientale: questo cui il cliente opera. Per esem-
è diventato il primo pilastro del pio i fondi pensione nel settore
regolamento europeo del 2019. medicale, richiedono lo scree-
11 secondo pilastro è relativo ningdi esclusione su elementi
alla diselosure da parte degli come tabacco e alcol e altri ele-
intermediari finanziari. Sia al- menti nocivi per la salute. Noi
le società di gestione sia ai col- copriamo circa 9rttila società a
locatori è fatto obbligo oggi di cut attribuiamo un rating, che
dotarsi di sistemi di rendicon- va da A a G: forniamo questo
tazionedi sostenibilità: «La sfi- rating, in partnership con quat-
da è implementare piattaforme tro fornitori di dati che hanno
che siano in grado di dialogare analisti e sistemi dì Ah che ei
con i col locatori», dice Sandri- consentono di fare massa. Poi
ni. Ma come una casa d'affari abbiamo un secondo team di ri-

cerca ESG qualitativo interno
che, se emergono problcmatì-
che, ci consente di approfon-
dirle con la società, prendendo
parte con diritto di voto nelle
assemblee. Questo processo di
engagement dura in media 3-4
anni, ma necessita di potenza
di fuoco in termini di team
di ricerca. che devono essere
grandi e globali. Dunque, non
ci fermiamo all'utilizzo di un
filtro quantitativo ma utilizzia-
mo abbondantemente anche la
politica di ingaggio attivo con
gli analisti qualitativi». Infine,
molto rilevante il tema del-
la materialità. «Per esempio,
verifichiamo che un elemento
legato alla sostenibilità, come
potrebbe essere la presenza
di un Dipartimento di ricerca
sull'auto elettrica. sia legato a
fattori che andranno a incidere
sul bilancio e sulla profittahi-
lità della società». conclude
Sandrini. «Cosa portiamo in
superficie la valutazione su
fattori che hanno impatto eco-
nomico: vogliamo essere in
grado di catturare sia il rischio
legato alla sostenibilità sia ca-
pire quali sono le implicazioni
economiche. Noi definiamo
questo approccio di integrazio-
ne (sostenibilità e finanziaria),
ín cui la sostenibilità diventa
valore economico». (riprodu-
zione riservata)
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